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Una prUdente avvertenza

La lettura di questo libretto presenta qual-
che ri schio. C’è sempre un’incognita quando,
come qui, si ricorre all’ironia: c’è la possibilità di
essere fraintesi.

L’ironia, dicono i vocabolari, è la dissimula-
zione del proprio pensiero con parole che signifi-
cano il contrario di ciò che si vuol dire, con il tono
tuttavia di lasciar intendere il vero significato.

Chi si avvale di questo artificio retorico, di
necessità si affida un po’ troppo all’intelligenza del
lettore. Ma quando il lettore è avvisato, credo che
si possa stare tranquilli.

Le prime pagine che qui s’incontrano – scrit-
te vent’anni dopo, come dice l’intitolazione – rie-
vocano le ragioni pastorali, il contesto, le vicende
iniziali di questa minuscola pubblicazione, e pos-
sono essere d’aiuto a comprendere. Sul finale esse
narrano i casi del commendator Migliavacca, e
suppongono la conoscenza dell’intero racconto.

Ho l’impressione che l’attualità de Il quinto

evangelo non sia svanita. a guardare la cristianità
dei nostri giorni, ho piuttosto l’impressione che si
sia accresciuta. Comunque l’averlo scritto non è
ancora tra i miei rimorsi.

Card. Giacomo Biffi

Bologna, 10 gennaio 2007
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Vent’anni dopo

Quando nel giugno del 1970 uscì Il quinto

evangelo, feci un’esperienza assolutamente nuova
per me: quella di essere, nel mio piccolo, «segno di
contraddizione». a ogni prete o laico ecclesial-
mente impegnato in cui mi imbattevo, non riusci-
vo mai a indovinare se volesse abbracciarmi o
prendermi a schiaffi.

Qualche cardinale – dopo una lettura natu-
ralmente un po’ distratta dell’opuscolo – non ha
frenato a lungo la sua indignazione: era mai pos-
sibile che un prete, anzi un parroco, avesse scritto
un libro così dissacrante, così eversivo di tutti i
prin cì pi fondamentali del cattolicesimo? Solo al -
lo ra, nella mia innocenza, mi sono reso conto che
il senso dell’umorismo non è obbligatoriamente
richiesto per far parte del Sacro Collegio.

Vorrei qui richiamare l’origine di quelle pa -
gi ne. Correvano gli anni della così detta «conte-
stazione»: chi era in cura d’anime doveva discute-
re quasi ogni giorno coi giovani della parrocchia,
e discutere praticamente su tutto, anche su ciò che
fin’allora era sempre stato pacificamente accolto
co me parte del nostro patrimonio ideale.

Beninteso, i miei interlocutori avevano ogni
mia simpatia: non andavano in discoteca, preferi-
vano ap passionarsi sui problemi teologici; non
contestavano Cristo e il suo magistero, ma non ne
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Nota dell’editore

le origiNi de Il quInto evangelo

«Mentre don giussani e don lattanzio am -

mi ravano con stupore, alla tV, l’arrivo dell’uomo

sulla luna, io ero al tavolino a scrivere Il quinto

evangelo. Mentre loro due nuotavano nel mare di

Senigallia, io sotto l’ombrellone scrivevo Il quinto

evangelo»: con queste parole giacomo Biffi, ora-

mai cardinale e arcivescovo emerito di Bo lo gna,

ricordava il luglio 1969. Proprio in quell’anno, a

marzo, il cardinale giovanni Colombo ave va tra-

sferito il parroco, don giacomo Biffi, dalla par-

rocchia dei Santi Martiri anauniani di le gna no

alla parrocchia di Sant’andrea, nel pieno centro

di Milano. Così gli toccò di vivere – come lui stes-

so scrive – «nella bella e inedita confusione che

aveva principiato a caratterizzare la cristianità».

Nelle sue Memorie e digressioni di un italiano

cardinale, a distanza di più di 30 anni da quei fat -

ti, dedica un intero paragrafo a questa piccola

ope ra, di cui resterà sempre fiero:

l’origine di questo libretto sta nei fre-

quenti incontri con un numeroso grup-

po di giovani, che l’amabilità e la sag-

gezza dell’assistente era riuscito a pre-
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Una scoperta sensazionale

la notizia sarebbe ancora sotto segreto. Una
ri stretta commissione di esperti sta faticando con
la tranquilla impazienza dei dotti a dare una per-
fetta edizione critica di tutto il materiale di cui
sono avventurosamente venuto in possesso.

in questo genere di lavoro di solito si va per
le lunghe. È gente precisa, puntigliosa. e se c’è in
taluni un residuo di italica disinvoltura, è intimi-
dito e come raggelato dal pensiero di quel che
potranno dire e scrivere i sapienti d’oltralpe.
sicché ci vorranno degli anni.

D’altronde è urgente a mio parere che que-
sti antichi frammenti si conoscano. la carità mi
spinge a violare l’impegno al riserbo, col rischio
di incorrere nell’ira dei miei colleghi occhialuti e
taciturni. sono persone miti, inoffensive, laborio-
se come le api. nulla è però più duraturo e mici-
diale dei loro risentimenti, quando vengono stuz-
zicati nel loro proprio campo.

tanto più grande e meritevole apparirà il
mio amo re per la cristianità e per le sue attuali
controversie.

Ma forse è meglio che cominci a spiegare
tutto dal principio.

in principio c’è il commendator Giovanni
Mi glia vac ca, anzi Migliavacca commendator
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Giovanni, come ha impavidamente stampato sui
suoi biglietti da visita.

ci fosse un «trattato sull’industriale milane-
se», ver rebbe riprodotto in copertina come uno dei
più perfetti esemplari. cosa fabbrichi non ho mai
ben capito. Qualunque cosa sia, riesce a venderla
a tutte le latitudini. ai suoi tempi ha fatto le «tec-
niche» alla sera e parla il francese e l’inglese con
la stessa difficoltà dell’italiano. le sue impiegate,
di bella presenza, dovrebbero sapere tre lingue.
Ma quanto più è bella la presenza, tanto meno si
formalizza sulla glottologia. Ma non c’è da pen-
sar male: in ufficio è paterno, ma serio. la segre-
taria gli serve come l’enciclopedia treccani nel
soggiorno della sua casa. arredano l’ambiente: le
guarda con soddisfazione, ma non le tocca. non
vuole complicazioni, né con la moglie né con la
cultura.

È cattolico convinto. sua moglie difatti va a
messa tutte le domeniche libere e sua figlia ha
studiato dalle Marcelline.

a parole è fiero oppositore del governo, per
via delle tasse. in fondo al cuore spera che le cose
non cambino. egli si è fatto tutto nel primo ven-
tennio democristiano, e all’epoca del «miracolo
economico» è riuscito anche a piazzarsi sui merca-
ti internazionali davanti ai concorrenti francesi e
inglesi, ai quali è rimasta sempre in fondo al cuore
la persuasione di essere stati raggirati: l’avevano
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preso per un italiano – spaghetti, mandolino,
«dolce far niente» – e quando si sono accorti che
era un milanese era già troppo tardi.

le sue convinzioni sociali sono ben definite:
dal po in giù sono tutti «terroni», ma la colpa è di
Garibaldi che ci ha messo insieme; la politica è
una cosa sporca ed è per i meridionali che non
sanno far altro, però i sottosegretari si invitano a
pranzo anche se sono della Basilicata.

i preti devono interessarsi solo di quel che
succede in chiesa, ma anche in chiesa non devono
proibire di cantare l’«ave Maria» durante il ma -
trimonio della sua «bambina», perché «lui pa ga».

Gli operai fanno sciopero perché non hanno
vo glia di lavorare come invece lavora lui, che è
sulla breccia dall’alba a mezzanotte.

naturalmente, come tutti i milanesi è convin-
to di avere il «cuore in mano». non sfugge a nes -
suna colletta, a nessuna richiesta. in Val sas sina,
dove ha la casetta del «weekend», mantiene il ri -
scal damento all’asilo del paese. e se il Milan vin ce
il campionato, i frati di padova ricevono un as se -
gno di sei cifre.

rispetta tutte le opinioni, tranne quelle dei
sindacati e dei tifosi dell’inter.

rispetta gli animali, i preti, i carabinieri, a
patto che restino tutti a una certa distanza.

io sono un prete. e tuttavia è mio amico.
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I 30 frammenti





1

L’episodio dei magi ci descrive la vicenda
spirituale degli uomini di cultura, che, persi nella
contemplazione delle loro chimere e attardati
dalla selva intricata dei loro ragionamenti, arriva-
no a Betlemme in ritardo su tutti, a spettacolo
finito.

Però ci arrivano, perché nella capanna c’è
posto per tutti, perfino per qualche intellettuale.

Anche questo evangelo – come quello di
Matteo – tace degli altri Magi, che partiti al segui-
to della stella sbagliata giunsero chi alla reggia
del celeste impero, chi dal Negus degli Etiopi e
persero così l’occasione di passare alla storia.

Distratti, scombinati, pronti sempre sul ter-
reno pratico ad ogni balordaggine, scelgono per il

39

Prostratisi, lo adoraro-
no. Poi aperti i loro
scrigni, gli offrirono in
do no oro, incenso e
mirra. Ma dis se Giu -
sep pe: L’oro non lo
possiamo accettare,
per ché è se gno di ric-
chezza e contamina chi
lo dà e chi lo riceve.

Prostrati lo adorarono.
Poi aperti i loro scrigni
gli offrirono in dono oro,
incenso e mirra (Matteo
2, 11).



re dei Giudei i regali meno opportuni. Intanto
l’offerta della mirra – che serviva per il tratta-
mento dei cadaveri – era di pessimo gusto per un
neonato: non si va a suscitare pensieri di morte
laddove è appena sbocciata la vita.

L’incenso poi, avviando l’uso nel cristianesi-
mo di questa materia propria delle corti e dei tem-
pli orientali, ha segnato l’inizio del trionfalismo
liturgico ed ecclesiastico, che tutti deprechiamo.

Ma con l’oro questi goffi personaggi hanno
superato ogni limite prevedibile. Come? Il Figlio di
Dio vede la luce in una stalla, si circonda di caprari
e di vaccari, volendo in tal modo manifestare la
sua volontà di fondare la Chiesa dei poveri, ed
ecco che arrivano questi signori a contaminare con
la loro ricchezza la pura austerità del quadro. Sotto
lo sguardo sbigottito dell’asino e del bue, trovava il
suo principio la Chiesa costantiniana.

È mai possibile che questa Chiesa costanti-
niana nascesse senza contestazioni? Stando a
Matteo sembrerebbe quasi che l’oro – emblema e
fonte di ogni corruzione – fosse stato tranquilla-
mente accettato dalla sacra famiglia.

Ma qui veniamo a sapere come si sono svol-
ti veramente i fatti: Giuseppe, uomo taciturno e
rude, con dignità e calma, ma con estrema fer-
mezza esprime il suo dissenso, enunciandone la
ragione profonda: laddove c’è oro, non ci può
essere né Cristo né la Chiesa di Cristo.
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Il frammento è tanto più significativo in
quanto ci riferisce la sola frase del falegname di
Na za ret di cui abbiamo notizia: poche parole che
valgono interi decreti conciliari.

E i Magi, con l’inconsapevolezza giuliva dei
professori quando si avventurano nel mondo de -
gli uomini, se ne ritornarono per un’altra strada,
senza avere neppure il sospetto dei guai che ave-
vano causato alla storia universale.
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30

L’idea dell’«annuncio» è negli evangeli tra-
dizionali espressa con una durezza che riesce
poco sopportabile alle nostre orecchie.

Gesù stesso parla per affermazioni recise:
non as socia nessuno a una ricerca, che del resto
non sembra compiuta neppure da lui. Egli sem-
plicemente «dice», non indaga, non ipotizza, non
dialoga. Si presenta come colui che non solo ha la
verità, ma addirittura è la verità.

Lo stesso stile viene raccomandato agli apo-
stoli: essi devono esporre un fatto, non provocare
dei dibattiti. Sono i portatori di una perla prezio-
sa che non deve essere gettata ai porci, ma custo-
dita come un bene inestimabile. Se qualcuno acco-
glie l’evangelo, è beato; chi lo rifiuta, stia nelle sue
tenebre: neppure la polvere bisogna avere più in
comune con lui. Ci si affretti a proporlo ad altri.

113

Andate nel mondo
intero e discutete: dal
libero confronto dei
pareri ger moglierà la
verità.

Andate e fatevi discepoli
tutti i popoli, battezzan-
doli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spi -
rito Santo e insegnando
loro a osservare tutto ciò
che io vi ho prescritto
(Matteo 28, 19-20).



Il proselitismo affannoso – che egli rimpro-
vera ai farisei – è un atteggiamento ignoto a
Cristo e non raccomandato ai suoi inviati.

Ma se sulla condanna del proselitismo pos-
siamo essere d’accordo tutti, sul metodo dell’an-
nuncio abbiamo qualche riserva.

Esso infatti, come il proselitismo, condiziona
la libertà altrui e impedisce di pensare con la pro-
pria testa. E non è una ragione il fatto che quello
cristiano sia un annuncio di verità. Al contrario è
un impegno maggiore a tacere: la verità, avendo
una sua forza immanente ignota all’errore, deter-
mina in misura più grande il comportamento di
chi arriva a conoscerla. Perciò se può essere con-
sentito ai seminatori di falsità di proclamare e pro-
pagandare le loro dottrine, a noi no: la nostra testi-
monianza deve essere il più possibile silenziosa.

Soprattutto – e qui sta l’insidia più grande –
l’idea dell’annuncio sembrerebbe quasi supporre
che la ve rità discenda dall’alto già pronta e cuci-
nata, e non sia piuttosto frutto della ricerca, della
libera discussione, del nostro spirito insonne. Se
si comincia ad ammettere l’annuncio, si finisce o
presto o tardi per accettare il concetto di una
Rivelazione oggettiva ed esterna.

Allora, se non ad «annunciare», a che cosa
sono stati mandati gli apostoli?

Il testo ci dà un chiarimento definitivo:
compito degli apostoli è di stimolare il dibattito,
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di dirigerlo con imparzialità, sicché tutte le opi-
nioni possano liberamente commisurarsi.

La verità, che sta nel cuore e nella mente del-
l’uomo – o più propriamente nel cuore e nella
mente del l’«umanità» – troverà la strada per
emergere e per affermarsi e potrà venire accolta
da tutti non come una tiranna dispotica che ha
sempre ragione, ma co me una figlia che noi stessi
con travaglio abbiamo generato.

Ci avvediamo che questo quinto evangelo
assimila il metodo di Gesù a quello di Socrate. Il
che ci meraviglia un po’, non foss’altro perché i
due tipi umani ci sembrano molto diversi. Basti
pensare all’entusiasmo con cui il filosofo ateniese
– senza timore, senza disgusto, senza tristezza –
ha bevuto la sua cicuta.
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Profilo Biografico dell’autore

giacomo Biffi nacque a Milano il 13 giugno
1928 ed è morto a Bologna l’11 luglio 2015. or di na -
to sacerdote nel 1950, si laureò in teologia con una
tesi dal titolo Colpa e libertà nell’odierna condizione
umana (oggi edita da edizioni Studio do me ni ca no),
e insegnò teologia dogmatica nei Seminari del -
l’arcidiocesi milanese. fu parroco prima a le -
gnano, poi nella parrocchia di Sant’andrea a Mi -
lano. Nel 1975 papa Paolo Vi lo nominò ve sco vo
ausiliare di Milano e nell’anno seguente ricevette
l’ordinazione episcopale. Nel 1984 gio van ni
Paolo ii lo nominò arcivescovo di Bo lo gna e nel
1985 lo creò cardinale. È stato membro della
con gregazione per l’evangelizzazione dei popo-
li, della congregazione del clero e della con gre -
ga zione per l’educazione cattolica. Si ritirò dalla
missione di vescovo di Bologna nel 2003 per rag-
giunti limiti d’età. Nel 2005 partecipò al conclave
per l’elezione del successore di giovanni Paolo ii
e il suo discorso nelle congregazioni precedenti il
conclave fu decisivo per l’elezione di Joseph
ratzinger. Nel 2007 ha tenuto gli esercizi quare-
simali alla curia romana e a Benedetto XVi.

Nel 1969, quando era ancora parroco, sor-
prese tutti con Il quinto evangelo, un pamphlet
ironico in cui finge la scoperta di un nuovo van-
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gelo che “corregge” i vangeli canonici. uomo
intelligente, profondo e vigoroso, abituato a dire
sempre quello che pensava, di proposito suscitò,
in certe occasioni, grande clamore. Nel 2000 di -
chia rò, in una conferenza a Bologna, che l’an ti -
cristo è vivo ed è un prominente filantropo che
pro muove le idee del l’ecumenismo, del vegetaria-
nesimo e del pacifismo. Ha proposto al governo
italiano di favorire l’im migrazione cattolica per
superare quella mu sul mana e proteggere così l’i-
dentità nazionale, anche per favorire una miglio-
re, e meno turbolenta, integrazione con la popola-
zione italiana. tra le opere più importanti ricor-
diamo: Attenti al l’An ti cri sto (Piemme 1991); Linee
di escatologia cristiana (Jaca Book 1998); Contro
Maestro Ciliegia: commento teologico a «Le avventure di
Pinocchio» (Jaca Book 2000); Ragione e vita: a che
punto è la notte? (can ta gal li 2003); Corso inusuale di
catechesi, Vol. 1: l’eni g ma dell’esistenza e l’avveni-
mento cristiano (el le di ci 2004); Corso inusuale di
catechesi, Vol. 2: l’eni gma della storia e l’avveni-
mento ecclesiale (el le di ci 2005); Corso inusuale di
catechesi, Vol. 3: l’e ni gma dell’uomo e la realtà bat-
tesimale (elledici 2006); Memorie e digressioni di un
italiano cardinale (can ta gal li 2007).

con edizioni Studio domenicano ha pub-
blicato:

Colpa e libertà nell’odierna condizione umana

Il discorso breve. La fede in Cristo



Il quinto evangelo (giunto alla 12esima edizione)

Incontro a Colui che viene. Discorso ai giovani

L’ABC della fede. Proposta sintetica per la fede

L’eredità di santa Clelia

La donna ideale. Riflessioni sulla Madre di Dio

La festa della fatica umana. Omelie del Primo Maggio

La fortuna di appartenergli. Lettera confidenziale ai
credenti

La rivincita del Crocifisso. Meditazioni sull’avveni-
mento pasquale

Quando ridono i cherubini. Meditazioni sulla vita
della Chiesa

Spiragli su Gesù

Stilli come rugiada il mio dire. Omelie per le Do me ni -
che del Tempo Ordinario Anno A, B e C

Un Natale vero? Omelie del Natale

una prima biografia, successiva alla sua morte, è
quella scritta dal suo primo segretario bolognese,
don arturo testi, Giacomo Biffi. L’altro Cardinale,
edizioni Studio domenicano 2019.
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ITINERARI DELLA FEDE

Biffi G., Il quinto evangelo, 12a ed. ampliata

Salzano a. – acutiS a., Trasmettere la fede alla scuola di nostro figlio 
Carlo Acutis

Botta M., Famiglia... basta la parola? Viaggio inusuale tra affetti e legami familiari

calandrino G., Gli ultimi giorni di Fetonte quinto pianeta del sistema solare

Botta M., Le domande piccole dei grandi. Vivere la fede oltre i luoghi comuni

Biffi G., La festa della fatica umana. Omelie del Primo Maggio

Botta M., Ritorna il Re. La libertà del vero e la dittatura del Politically Correct

acutiS c. – carBone G.M., Originali o fotocopie? «Tutti nasciamo 
come degli originali, ma molti di noi muoiono come fotocopie»

Biffi G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno B, 2a ed.

BarzaGhi G., La Somma Teologica di san Tommaso d’Aquino in un sof fio, 2a ed.

Biffi G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno A, 2a ed.

teSti a., Giacomo Biffi. L’altro Cardinale

Botta M., Nasi lunghi gambe corte. Viaggio tra pulsioni e sentimenti 
di ogni tempo

fortini V., Santi, insieme nell’amore. Riflessioni per la famiglia

Pederzini n., Voglia di paradiso, 7a ed.

Botta M., Uomini e donne

Bernadot V.-M., Dall’Eucaristia alla Trinità, 3a ed.

Pederzini n., Il sorriso

caffarra c., Prediche corte tagliatelle lunghe. Spunti per l’anima

Botta M., Sto benissimo. Soffro molto. La Chiesa e le passioni

Biffi G., Spiragli su Gesù

Pederzini n., Coraggio! Come alimentare e condividere la speranza

Mazzoni t., Il bello della vita. Di carrube, briciole e banchetto nuziale 

Botta M., Sceglierà lui da grande. La fede nuoce gravemente alla salute?

fortini V., Costruire l’amore. L’esperienza umana, vol. 1

fortini V., Costruire l’amore. Il disegno di Dio, vol. 2

Pederzini n., La Messa è tutto! Rito e contenuti essenziali

Biffi G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario 
(Anno A, B, C)

Barile r., Il Rosario
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Pederzini n., Vivere bene. Una conquista, un’arte, 2a ed.

Meloni S., iStituto San cleMente, I Miracoli Eucaristici e le radici cristiane
dell’Europa, 3a ed.

SchönBorn c., Gesù Maestro. Scuola di vita

coGGi r., Piccolo catechismo eucaristico, 4a ed.

Pederzini n., Benedetti, benediciamo. Celebriamo la speranza

Pane r., Il Credo parola per parola. Spunti per la riflessione e per la catechesi

Benetollo V., iStituto San cleMente, Piccolo catechismo sul sa cramento 
della penitenza

Pederzini n., Una carezza ravviva l’amore. La dolce forza della tenerezza

BonaParte n., Conversazioni sul cristianesimo. Ragionare nella fe de

Pederzini n., Sposarsi è bello!, 6a ed.

Pederzini n., Gli angeli camminano con noi

Biffi G., L’ABC della fede. Proposta sintetica per l’Anno della fede, 3a ed.

Pederzini n., Mettere ordine, 19a ed.

SchönBorn c., Sulla felicità. Meditazioni per i giovani

Biffi G., La fortuna di appartenergli. Lettera confidenziale ai credenti, 2a ed.

Pederzini n., Làsciati amare, 9a ed.

Pederzini n., La solitudine

Pederzini n., Stai con me, 4a ed.

SchönBorn c., Abbiamo ottenuto misericordia. Il mistero della Di vi na Mi se ri cor dia

MaStroSerio n., Il giubileo

caValcoli G., La buona battaglia

Pederzini n., Ave Maria, 3a ed.

carPin a., La catechesi sulla penitenza e la comunione eucaristica

coSta r., coSta G., Lascerà suo padre e sua madre

Pederzini n., La vita oltre la morte, 6a ed.

Pederzini n., Lo Spirito Santo, 5a ed.

Pederzini n., Il sacramento del perdono, 6a ed.

Pederzini n., Riscopriamo l'eucaristia, 5a ed.

Pederzini n., Il sacramento del battesimo, 4a ed.

Biffi G., L’eredità di santa Clelia

Biffi G., Lo Spirito della verità. Riflessioni sull’evento pentecostale

Biffi G., Incontro a colui che viene. Discorso ai gio va ni

Biffi G., La rivincita del Crocifisso. Riflessioni sull’avvenimento pa squ a le
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LE FRECCE

claVerie P., L’incontro e il dialogo. Breve trattato

rocchi G., Licenza di uccidere. La legalizzazione dell’eutanasia in Italia

claVerie P., Un vescovo racconta l’Islam , 3a ed.

harVey J. f., Attrazione per lo stesso sesso. Accompagnare la persona

Puccetti r., Leggender metropolitane

BarzaGhi G., Diario di metafisica. Concetti e digressioni sul sensodell’essere,
2a ed.

ruSSo c. l., Il cuore comune.Omaggio alla vita matrimoniale

céSar daS neVeS J., L’economia di Dio

aGnoli f., Filosofia, religione, politica in Albert Einstein

toMMaSo d’aquino, La giustizia forense. Il quadro deontologico

BarzaGhi G., Il fondamento teoretico della sintesi tomista. L’Exem plar

carBone G. M., Gender, L’anello mancante?, 2a ed.

BarzaGhi G., L’originario. La culla del mondo

BarzaGhi G., Compendio di Storia della Filosofia, 2a ed.

toMMaSo d’aquino, La virtù della prudenza

toMMaSo d’aquino, La virtù della speranza

loMBardo c., Sulle Alte Vie del Tor des Géants

carBone G. M., L’embrione umano: qualcosa o qual cu no?, 4a ed.

SchooyanS M., Evoluzioni demografiche. Tra falsi miti e verità

toMMaSo d’aquino, La virtù della fede

toMMaSo d’aquino, La legge dell’amore. La carità e i dieci comandamenti

Puccetti r. - carBone G. - Baldini V., Pillole che uc ci do no. 
Quello che nessuno ti dice sulla contraccezione, 2a ed. 

toMMaSo d’aquino, Credo. Commento al Simbolo degli apostoli

SalVioli M., Bene e male. Variazioni sul tema

toMMaSo d’aquino, La preghiera cristiana. Il Padre nostro, l’Ave Maria
e altre preghiere

BarzaGhi G., L’intelligenza della fede. Credere per capire, sapere per credere

arnould J., Caino e l’uomo di Neanderthal. Dio e le scienze

BarzaGhi G., Lo sguardo della sofferenza

Pane r., Liturgia creativa. Presunte applicazioni della riforma liturgica

SchooyanS M., Conversazioni sugli idoli della modernità
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rocchi G., Il caso Englaro. Le domande che bruciano

GaBBi l., Confessioni di un ex manager. Quale etica d’im pre sa?

claVerie P., Un vescovo racconta l’Islam

Mazzoni a. (ed.), Staminali. Possibilità terapeutiche  

Mazzoni a. - Manfredi r., AIDS esiste ancora? Storia e prevenzione

anatrella t., Felici e sposati. Coppia, convivenza, matrimonio

SchönBorn c., Sfide per la Chiesa

PertoSa a., Scelgo di morire? Eutanasia e accanimento terapeutico

rocchi G., Il legislatore distratto. La legge sulla fe con dazione artificiale

carBone G. M., Le cellule staminali, 2a ed.

carBone G. M., La fecondazione extracorporea, 4a ed.
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I TALENTI

Collana diretta da Riccardo Pane, già diretta da Marta Sordi 
e Moreno Morani

La collana «I Talenti», edita da Edizioni San Cle men te e Edi zio ni Studio Do me -
ni ca no, ospita testi fondamentali che sono all’origine delle tradizioni culturali
d’O rien  te e d’Occidente, cristiane e non cristiane, integrando e completando l’e-
dizione dei Padri della Chiesa. Si riporta il testo critico in lingua originale, la tra-
duzione italiana e un apparato di introduzioni, note e commenti con cui il let tore
moderno potrà finalmente apprezzare queste ope re, vere pietre miliari e autentici
«talenti» della cultura umana universale.

1. TErTuLLIanO, Difesa del cristianesimo (Apologeticum) 
2. ELISEO L’armEnO, Commento a Giosuè e Giudici

3. BarDESanE, Contro il Fato (Peri heimarmene)
4. anOnImO, Libro dei due Principi 

5. ELISEO L’armEnO, Sulla passione, morte e risurrezione del Signore 

6. DIOnIgI, I nomi divini

7. DIOnIgI, Mistica teologia e Epistole I-V

8. TErTuLLIanO, Il battesimo 

9. TErTuLLIanO, La penitenza 

10. TErTuLLIanO, Questione previa contro gli eretici 

11. TErTuLLIanO, Alla sposa 

12. TOmmaSO D’aquInO, L’unità dell’intelletto, L’eternità del mondo 

13. gIOvannI DamaSCEnO, Esposizione della fede 

14. maTTEO rICCI, Catechismo 

15. grEgOrIO DI nazIanzO, Cinque Discorsi Teologici. Sulla Trinità

16. TErTuLLIanO, La carne di Cristo

17. TOmmaSO D’aquInO, Commento agli Analitici Posteriori di Ari sto te le, 1

18. TOmmaSO D’aquInO, Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, 2

19. CaTErIna Da SIEna, Dialogo

20. nICCOLò CuSanO, L’occhio mistico della metafisica (Opuscoli)

21. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1

22. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2

23. ELISEO L’armEnO, Omelie e Scritti teologici

24. anaSTaSIO SInaITa, Domande e risposte bizzarre

25. nEmESIO DI EmESa, La natura dell’uomo

26. ISaCCO DI nInIvE, Discorsi ascetici

27. TErTuLLIanO, La pazienza – La corona

28. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1

29. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2

30. TOmmaSO D’aquInO, Commento a Isaia

31. IPPOLITO DI rOma, Cristo e l’Anticristo
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32. TErTuLLIanO, Contro Ermogene – Contro Prassea

33. mOnaCI BIzanTInI, La divina pedagogia. Poeti di Dio

34. TOmmaSO D’aquInO, Commento a “Il cielo e il mondo”

35. ELISEO L'armEnO, Storia di Vardan e compagni martiri

36. TOmmaSO D’aquInO, La natura del cambiamento

37. grEgOrIO PaLamaS, Luce del Tabor. Difesa dei santi esicasti

38. TOmmaSO D’aquInO, Il difficile dire la fede. Contra errores Graecorum

39. TErTuLLIanO, La testimonianza dell’anima – La preghiera

40. CLEmEnTE DI aLESSaDrIa, Stromati, Libri I-IV

41. nILO DI anCIra, Commento al Cantico dei Cantici

42. anOnImO, Vita di Elia Speleota

In preparazione:

TOmmaSO D'aquInO, Le ragioni della fede e la sua articolazione. De rationi-

bus fidei et ecclesiae sacramentis

CLEmEnTE DI aLESSaDrIa, Stromati, Libri V-VIII

nErSēS ŠnOrhaLI, Lettere ecumeniche

gIOvannI CrISOSTOmO, Omelie sulla Genesi



edizioni Studio domenicano
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